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            Società Italiana di BioTransEnergetica

ETICA BIOTRANSENERGETICA


MANIFESTO TRANSPERSONALE

A proposito dell’universo

Siamo tutti fratelli. L’universo è un flusso interconnesso di eventi percorso dalla coscienza che è un flusso incessante e illimitato. I limiti esistono solo nella mente dell’uomo.
Il mondo minerale, vegetale, animale ed umano, i mondi sottili dello spirito esistono uno dentro l’altro ed uno per l’altro. L’universo non è solo quello fisico conosciuto dalla scienza materialista e dai cinque sensi.

Esistono eventi spirituali che trascendono la percezione sensoriale ma che sono altrettanto reali quanto gli eventi fisici misurabili. Si pensi a fenomeni quali l’aura, i chakra, le entità spirituali, le forze elementali, ecc.
La nostra comprensione dell’universo è direttamente influenzata dal nostro modo di essere e di conoscere.
La mia visione del mondo dipende dalla posizione dalla quale lo guardo, vale a dire dal mio stato di coscienza.

A proposito della natura umana

Ciascuno di noi possiede una "natura intima", essenziale, fondata biologicamente, naturale, innata.
Questa natura è in parte specifica della persona, in parte caratteristica dell’intera specie. Essa sembra essere "intrinsecamente buona". Contiene i bisogni fondamentali, le emozioni e le capacità umane fondamentali, le potenzialità, i talenti, gli equilibri fisiologici e temperamentali, l’attrezzatura anatomica e così via.
L’educazione, le aspettative culturali, i condizionamenti, le paure soffocano la nostra "vera natura".

L’esistenza di ogni individuo è un processo di autorealizzazione della propria "vera natura" o essenza spirituale.

Il processo di autorealizzazione non si ferma all’intelletto ma procede verso qualità più elevate quali: amore, saggezza, umiltà, compassione, fiducia, consapevolezza, pazienza, condivisione, solidarietà, rispetto.

L’individuo non si esaurisce nelle parti fisiche che lo compongono, ma in quanto unità bio-psico-spirituale, presenta una serie di livelli interconnessi che vanno dal fisico all’emotivo, al mentale, allo spirituale.

La vita dell’individuo non incomincia con la nascita e non finisce con la morte, ma rappresenta un momento nella giornata evolutiva della "coscienza universale".

Lo spermatozoo e l’ovulo che mi hanno generato erano vivi prima che io nascessi ed il ricordo di me continuerà ad agire nel mondo anche dopo che sarò morto. Quando comincio? Quando finisco? Stabilirlo è un arbitrio.
Mediante l’esperienza interiore l’individuo può gradualmente liberarsi dalla sua storia personale e dai suoi attaccamenti psico-fisici, sviluppare le sue qualità più genuinamente umane e realizzare la sua "vera natura".

L’esperienza interiore è come lo scalpello dello scultore che, giorno dopo giorno, modella il marmo grezzo e, togliendo il superfluo, dà forma alla bellezza dell’opera d’arte che stava celata nel blocco di pietra.

Esistono, oltre all’energia fisica che introduciamo nel corpo-mente con il cibo ed il respiro, altre sorgenti di energia alle quali è possibile attingere.

Si pensi alla forza che spinge gli alberi verso l’alto, al fervore della primavera, alla freschezza di una fanciulla in fiore, alla forza della fede o dell’anelito spirituale, all’amore materno, ad una notte nella foresta o ad un alba sull’Himalaya.
Il dolore, i conflitti sia emotivi che sociali e la malattia non sono semplicemente nemici da combattere, ma alleati che contengono in sé un potenziale creativo fonte di significato, insegnamento e forza.

Padroneggiando l’ascolto e l’auto-osservazione noi possiamo consentire al potenziale creativo del sintomo o del conflitto di dispiegarsi mediante immagini, emozioni, sensazioni, bisogni, desideri, ricordi, suoni, azioni, intuizioni, ecc.
Il processo creativo è il risultato di un flusso archetipico che accede al campo di coscienza dell’individuo che crea.

L’arte è espressione archetipica, senza passato né futuro, che si esplica nell’immediatezza dell’atto, nell’autopresentazione di forma e colore; dove il colore è colore ma scaturisce da un "oltre" che non ha memoria, dove la forma è sempre una forma, ma attinge ad un’idea nomade e universale priva di appartenenza, ma viva di potere spirituale. 

L’amore è la sorgente della vita. Dolore e malattia sono prima di tutto la conseguenza della nostra incapacità di amare.

A proposito di coscienza

Tutte le forme di vita, minerali, vegetali, animale, umane, spirituali, sono percorsi dal flusso della coscienza e sono degne di amore e rispetto.

Esistono forme di coscienza a diversi livelli di evoluzione e complessità.

Esistono forme di coscienza individuali e collettive. Esistono forme di coscienza "superiori" che ci assistono, ci orientano. Esistono forme di coscienza "inferiori" e/o sofferenti.
Il cervello e il sistema nervoso non sono la sede, bensì uno strumento della coscienza la quale è reale quanto il cervello stesso.

Nessun adulto in pieno possesso delle sue facoltà psichiche sarebbe così sciocco da pensare che la televisione sia la sede dello spettacolo che trasmette. Allo stesso modo appare una illazione poco sensata quella di ritenere che la coscienza sia esclusivo prodotto dell’attività cerebrale.
Esistono diversi stati di coscienza, ognuno dei quali è espressione del livello di coscienza che sta attuando in quello specifico contesto.

Così come ogni stazione radio si trova su di una precisa frequenza d’onda e trasmette un programma specifico, allo stesso modo ogni stato di coscienza è espressione di una particolare vibrazione e produce determinati stati d’animo, pensieri, ricordi, comportamenti, ecc.
La mente, quando opera in modo "duale", razionale, è responsabile di stati ordinari di coscienza. E’ possibile mediante la pratica interiore accedere ad una condizione della mente "unitiva", estatica, trascendere lo stato ordinario e accedere a stati non ordinari di coscienza.

La conoscenza razionale è arbitraria, l’insight o comprensione intuitiva raggiungibile mediante le istanze della mente estatica consente l’accesso alla vera natura delle cose come sono.

A proposito di personalità

La personalità rappresenta una sovrastruttura dell’individuo, un prodotto della cultura e dell’educazione che va gradualmente trascesa se si vuole accedere alla propria "vera natura".

La disponibilità a disidentificarsi dai tratti della propria personalità è condizione essenziale per accedere alla dimensione spirituale.

Spesso una personalità ben adattata ai valori della propria cultura è il risultato di una identificazione con schemi illusori che vanno messi in discussione per accedere alla vera comprensione di sé e del mondo.

A proposito di corpomente

Gli stati emotivi sono direttamente connessi agli stati di coscienza. La repressione o il rigido controllo delle emozioni determina una cronicizzazione della coscienza che ostacola il processo di realizzazione.
Nel mondo della scuola, del lavoro, negli ambiti scientifici e religiosi dominanti, nei rapporti sociali, quindi nella stragrande maggioranza delle situazioni della nostra vita le emozioni sono considerate un fattore di disturbo da reprimere o da controllare. Ma le emozioni sono la manifestazione, come ci ricorda Reich, di quel "moto espressivo biologico" che è l’essenza stessa della vita.
Ogni patologia, anche organica, è direttamente connessa alla incapacità di gestire le proprie emozioni. La gestione degli stati emotivi è fonte di realizzazione.

Gestire le proprie emozione significa entrarne in contatto, esprimerle e trasformarle mediante l’osservazione consapevole e la graduale disidentificazione.
L’amore, la compassione, la solidarietà, la pazienza, l’umiltà, la condivisione, le qualità più genuinamente umane, che siamo in grado di offrire al mondo sono la cura di prima elezione per qualsiasi malattia.

La sessualità esprime la forza creativa stessa della vita. Prenderla in esame significa attingere alla fonte primaria del nostro "essere nel mondo".

La mancata comprensione della vera natura della sessualità, la sua repressione, negazione o deliberata mistificazione, sono stati e continuano ad essere tra i maggiori responsabili delle miserie dell’umanità.

Esiste una condizione non ordinaria di coscienza attraverso la quale è possibile accedere a realtà extrasensoriali, connettersi con l’intero universo e attingere a verità presenti da sempre nella profondità del nostro essere.

L’immaginario, il mondo dei simboli e degli archetipi interiori, il contatto con forze elementali ed entità spirituali possono essere fonte di profonda comprensione.

La fede non è adesione acritica a dei dogmi, ma frutto dell’esperienza interiore di una realtà spirituale.

REGOLAMENTO

Articolo - 1

ORGANI E ADESIONI

La Società Italiana di BioTransEnergetica di seguito citata per brevità SIBTE, è fondata in Milano in data 15 Aprile 1988 con il nome di Istituto di Biotransenergetica, dal dott. Pierluigi Lattuada e dalla dott.ssa Marlene Silveira. 
La Società, dalla data della sua fondazione, aderisce all’Associazione per la medicina e la psicologia umanistica - poi denominatasi Associazione per la medicina e la psicologia transpersonale -. In quell’occasione il Consiglio Direttivo dell’Associazione approvando l’adesione all’unanimità prende atto dell’impegno della SIBTE a fare proprio e a rispettare lo statuto dell’Associazione che, a sua volta, si è impegnata a non intervenire in nessun modo nelle questioni interne alla SIBTE.

Articolo - 2

SCOPI

La SIBTE ha lo scopo di promuovere:

· La ricerca nella direzione di una scienza della coscienza;

· L’informazione, la divulgazione, la didattica relativa alla Biotranseregetica alla visione olistica, alla psicologia umanistica e transpersonale;

· Lo studio delle antiche tradizioni sciamaniche e spirituali.

Articolo - 3

ORGANI

Gli Organi di Gestione della SIBTE sono:

· Fondatori;

· Consiglio dei Docenti;

Articolo - 4

FONDATORI

I Fondatori sono la Dott.ssa Marlene Silveira e il Dott. Pierluigi Lattuada.

Compiti dei Fondatori:

· Supervisionare la formazione;
· Verificare ed armonizzare il linguaggio dei nuovi apporti metodologici al modello della BioTransEnergetica;

· Sperimentare nuovi percorsi di formazione e di trasformazione;

· Indicare gli indirizzi della linee di ricerca;

· Stabilire contatti con organizzazioni nazionali ed internazionali;

· Promuovere la BTE in conferenze, convegni, pubblicazioni e quant'altro.

Articolo - 5

CONSIGLIO DEI DOCENTI

Il Consiglio dei Docenti - di seguito denominato per brevità Consiglio - è composto da:

Pier Luigi Lattuada, Gianfranco Armillis, Maria Bambara, Marisa Bettio, Bruno Di Loreto Wurms, Davide Ferraris, Roberto Lazzaro, Nicola Michelon, Claudio Pini, Maria Antonietta Toninelli , Bruna Villante.

· Il Consiglio ha potere decisionale e operativo su qualsiasi materia o argomento riguardante la vita e l’attività della SIBTE;
· Il Consiglio è l’Organo deputato ad apportare modifiche al presente Regolamento e/o al Codice Deontologico della SIBTE, ciò potrà avvenire previa acquisizione del parere e delle osservazioni dei fondatori per quanto concerne il rispetto delle linee guida della Biotransenergetica. 
· Le modifiche al presente Regolamento e/o al Codice Deontologico della SIBTE, dovranno essere assunte dal Consiglio con una maggioranza qualificata dei 2 terzi dei suoi membri;
· Il Consiglio è convocato dai Fondatori, ovvero uno di essi, tutte le volte che fosse ritenuto necessario, comunque almeno tre volte l’anno;
· I Fondatori sono tenuti a convocare il Consiglio su richiesta di almeno un terzo dei componenti il Consiglio stesso;

· In caso di richiesta convocazione, la medesima dovrà avvenire entro un mese dal ricevimento della comunicazione scritta;

· Il Consiglio potrà cooptare al suo interno altri docenti abilitati di Biotransenergetica purché in regola con gli articoli 7 e 8 del presente regolamento.

Articolo –6

ELENCO PROFESSIONALE

La formazione in Biotransenergetica è in primo luogo un percorso di trasformazione personale. 

L’Elenco professionale è uno strumento di aggregazione, sostegno, promozione, garanzia per tutti gli iscritti alla SIBTE che vogliano, operare, divulgare e ricercare nel campo della Biotransenergetica.

Chiunque stia compiendo o abbia compiuto un percorso di formazione in Biotransenergetica può chiedere l’iscrizione all’Elenco professionale.

L’Elenco professionale prevede quattro diverse figure corrispondenti a quattro diversi livelli dell’iter formativo.

1° Primo livello: PRATICANTE                                                                                                    

Possono iscriversi all’Elenco in qualità di Praticante tutti coloro che stiano prendendo parte, sotto qualsiasi forma, ad un iter formativo in Biotransenergetica e la cui domanda di iscrizione sia stata accettata dai docenti.

2° Secondo livello: ASSISTENTE

Possono iscriversi all’Elenco in qualità di Assistente tutti coloro che abbiano terminato il primo biennio di formazione, abbiano svolto le prove richieste e la cui domanda abbia ottenuto una valutazione positiva da parte dei docenti.

Ogni Assistente verrà sostenuto e incoraggiato qualora voglia promuovere iniziative di pratica e divulgazione della Biotransenergetica e discipline connesse.

3° Terzo livello: COUNSELOR

Possono iscriversi all’Elenco in qualità di COUNSELOR tutti coloro che abbiano terminato il previsto l’iter formativo quadriennale in Biotransenergetica, abbiano superato le prove richieste e abbiano superato l’esame finale.

La domanda di iscrizione viene rivolta al Consiglio che la accetterà in presenza della certificazione preventiva del docente con cui l’operatore ha maturato la formazione.

· Ogni Counselor può condurre seminari od operare individualmente secondo l’approccio Biotransenergetico;

· Per i primi tre anni di iscrizione ogni Counselor è tenuto a compiere una supervisione, sia individuale che di gruppo, le cui modalità sono previste nei programmi didattici ufficiali deliberati dal Consiglio;

· Ricorrendo da parte del Counselor la richiesta al Consiglio per il riconoscimento di credits utili alla formazione in BTE per i partecipanti a seminari da lui stesso tenuti, il Consiglio valuterà caso per caso e qualora il Counselor, sia in regola con l’iscrizione alla SIBTE e all’Elenco Professionale;  

· La richiesta di crediti deve essere accompagnata da una dichiarazione scritta dell’ Couinselor corredata dalla certificazione del percorso per il singolo partecipante;

· I credits in ogni caso non potranno superare il riconoscimento di più di un anno di frequenza dei corsi.

· Il Consiglio è tenuto a comunicare per iscritto le sue decisioni.

4° Quarto livello: DOCENTE/TRAINER/TERAPEUTA

Possono iscriversi all’Elenco in qualità di Docente/Trainer tutti i Counselor che abbiano terminato la supervisione individuale e di gruppo, abbiano svolto le prove richieste e superato l’esame finale;

La domanda di iscrizione va sottoposta all’accettazione da parte del Consiglio;

· Ogni Docente/Trainer può operare in piena autonomia sia a livello di gruppo che individuale;

· Ogni Docente/Trainer può ad attivare e condurre corsi di formazione in Biotransenergetica;
· I corsi del Docente/Trainer saranno riconosciuti validi dalla SIBTE ai fini dell’iscrizione dei partecipanti alla formazione, quando il Docente/trainer partecipa ai momenti di aggiornamento previsti dal Consiglio, sia in regola con l’iscrizione alla SIBTE e all’Elenco Professionale;  

· La SIBTE può affidare la conduzione di Corsi di formazione o percorsi evolutivi, ovvero seminari a tema, esclusivamente ai Docenti/Trainers che siano in regola l’iscrizione alla SIBTE e all’Elenco Professionale, nonché che siano in possesso degli attestati di frequenza dei momenti di aggiornamento previsti dal Consiglio; 

· Resta inteso che, la pratica BioTransEnergetica non può e non deve sostituirsi ad un’attività terapeutica qualora chi la esegua non sia in possesso dei requisiti previsti dalle norme legislative vigenti in materia;

· Il Docente/Trainer in possesso dei requisiti previsti dalle norme legislative vigenti, e che abbia svolto la specifica supervisione ad indirizzo terapeutico, potrà iscriversi all’Elenco professionale in qualità di Terapeuta;

Articolo – 7
ISCRIZIONI

· Ogni iscritto all’Elenco Professionale di Biotransenergetica è tenuto alla conoscenza ed al rispetto del relativo Codice Deontologico.

· La Domanda di Iscrizione all’Elenco Professionale dovrà essere presentata presso la SIBTE accompagnata dalla seguente documentazione:

1. Domanda di iscrizione compilata in ogni sua parte

2. Curriculum professionale e formativo

3. Due fotografie formato tessera.

· Ogni iscritto è tenuto a versare annualmente la quota associativa il cui ammontare viene stabilito di anno in anno dal Consiglio.

· La quota associativa comprende l’iscrizione all’Elenco Professionale, alla SIBTE e ad Om Associazione per la medicina e la psicologia transpersonale - di seguito nominata per brevità Om -;

· Il mancato pagamento della quota associativa starà a significare una scelta di rinuncia a fare parte dell’elenco e comporterà la perdita della qualifica di iscritto all’elenco professionale e socio. 

Articolo – 8
DISCIPLINA

Il potere disciplinare è delegato al Collegio dei Probi Viri di Om.

· Il non rispetto di uno o più dei Principi Istitutivi della SIBTE, presente Statuto regolamentare, ovvero di una sua parte, del dettato del Codice Deontologico, 
delle delibere del Consiglio, potrà comportare da parte del Consiglio  la  proposta  ai  Probi  Viri  di  Om  per  una  sospensione  dall’elenco professionale, dalle attività sociali, dall’utilizzo di strutture, marchi e quant’altro ritenuto necessario per la salvaguardia dell’integrità morale e materiale della Società e dei suoi Iscritti;

· La sospensione in ogni caso non potrà avere la durata minima inferiore a 3 mesi e superiore a un anno;  

· La radiazione potrà essere comminata nei casi di reiterazione o di straordinaria gravità dei fatti contestati;

· Il Consiglio ha facoltà di proporre, ma la sanzione disciplinare viene decisa dai probi Viri in modo autonomo e indipendente;

· I probi Viri comminano e comunicano le loro delibere al Consiglio e agli interessati;

· Il Consiglio è tenuto alla perfetta applicazione delle delibere dei Probi Viri. 
Articolo – 9
DIFFUSIONE E PROMOZIONE

· Il singolo Counselor, ovvero il Docente/Trainer in regola con quanto previsto dai precedenti articoli 7 e 8 può svolgere attività di diffusione della Biotransenergetica su propria libera iniziativa e/o indicazione della SIBTE.

· Il singolo Counselor, ovvero Docente/Trainer in regola con quanto previsto ai precedenti articoli 7 e 8 può utilizzare il nome, i marchi, e la terminologia della Biotransenergetica allo scopo di promuovere esclusivamente le proprie attività professionali inerenti alla BioTransEnergetica;

· Il singolo Counselor, ovvero Docente/Trainer ancorchè in regola con quanto previsto ai precedenti articoli 7 e 8 non può utilizzare il nome, i marchi, e la terminologia della Biotransenergetica allo scopo di promuovere attività che intende cedere ad altri anche traendone profitto di qualsivoglia natura;

· La SIBTE può affidare la promozione e la produzione delle sue attività, ancorché non in esclusiva, a Enti o Società esterne di comprovata serietà e competenza a fronte di un compenso che è stabilito dal Consiglio;

· La SIBTE potrà revocare l’affidamento qualora non venissero rispettati gli accordi tra le parti e in ogni caso si dovesse rappresentare un pericolo o un danno per il nome e/o l’immagine della Società stessa.
Articolo – 10
NORMA GENERALE

Per quanto non previsto nella parte normativa del presente Statuto regolamentare, si fa riferimento al Regolamento di Om.

Società Italiana di BioTransEnergetica

Domanda d’iscrizione

Io sottoscritto/a  

Cognome_______________________Nome_______________________

Data di Nascita  ((-((-(( Luogo  _____________________________

Indirizzo residenziale_________________________________________

Telefono________________Fax_______________Cell.  ____________

Indirizzo professionale   ___________________________________

Telefono________________Fax_______________Cell.  ____________

e-mail  _________________________________________________________

Titolo di studio______________________________________________

Codice Fiscale  ((((((((((((((((
CHIEDO

l’iscrizione alla Società Italiana di BioTransEnergetica e al relativo Elenco Professionale per l’anno 200  in qualità di………………………. 

Allo scopo dichiaro di aver preso visione dello Statuto regolamentare della Società Italiana di BioTransEnergetica e del Codice Deontologico dell’Elenco Professionale impegnandomi a rispettarli in ogni loro parte. 

Contestualmente alla firma del presente modulo, verso la somma di …………  a titolo di quota associativa a Om - Associazione per la medicina e la psicologia transpersonale con sede a Milano, Via Villapizzone 26

Allego inoltre: 

· Due fotografie formato tessera

· Iter formativo

· Curriculum Professionale.

· Il sottoscritto/a all'atto della sottoscrizione del presente modulo viene informato a sensi degli art. 10,11, 13 della legge 31 dicembre 1996 n. 675 e successive modifiche1 che i dati qui contenuti saranno utilizzati unicamente per finalità organizzative/statistiche, che gli stessi saranno conservati in archivi e non verranno divulgati; pertanto autorizza l'Associazione al trattamento dei propri dati personali contenuti nel presente modulo.

· Il sottoscritto/a all'atto della sottoscrizione del presente modulo autorizza l'Associazione all'invio di documentazione informativa. 

---------------------                                 


 
-----------------------

luogo/data
                                                                    
firma

Codice deontologico

Elenco Professionale di Biotransenergetica

art.1

Ogni iscritto all'Elenco Professionale di Biotransenergetica in qualità di counselor, docente o trainer(d'ora in poi indicato con "iscritto all' EPBT' pur consapevole che la connessione con la propria natura intima è la garanzia primaria della correttezza della propria etica professionale riconosce l'utilità sociale di un codice deontologico che definisca in termini espliciti regole di comportamento alle quali peraltro, troverà naturale adeguarvicisi.

Art. 2

Ogni iscritto all'EPBT al momento dell'iscrizione prende visione   del Codice Deontologico e accetta di adeguarsi alle sue norme.

art.3

L'inosservanza dei precetti stabiliti nel presente codice deontologico comporteranno sanzioni che potranno andare dal richiamo, alla sospensione, all'espulsione dall'EPBT.

Il Consiglio dei Docenti è l'organo preposto alla valutazione e all'applicazione delle sanzioni disciplinari.

art.4

Ogni iscritto all'EPBT riconosce a se stesso e ad ogni essere vivente il diritto prioritario di onorare la propria natura. Per questo, in ambito professionale, avrà come intento principale quello di favorire in se stesso e nell'altro la realizzazione del proprio  sé.

Si asterrà pertanto da ogni atto tendente ad utilizzare indebitamente le sue conoscenze, il suo eventuale potere e la fiducia accordatagli per ottenere benefìci personali.

 art.5

Ogni iscritto all'EPBT è consapevole della responsabilità sociale derivante dalla delicatezza della materia di cui si occupa e dei rapporti che instaura nell'esercizio della sua professione.

Egli si asterrà dall' insegnare ciò che non è in grado di mettere in pratica in prima persona,  farà  dell'esempio  la  miglior  testimonianza  della  validità  del  suo  insegnamento, si 

asterrà dall' indurre nelle persone falsi bisogni o false aspettative.

Art.6

Nei suoi rapporti professionali definirà prioritariamente un contratto chiaro nel quale si stabiliranno le modalità del rapporto,  si chiarirà la domanda, ci si accorderà sulla durata e sull'intento reciproco.

 art.7

Ogni iscritto all'EPBT opera in piena autonomia e libertà la scelta delle metodiche e delle tecnologie di insegnamento, si ritiene pienamente responsabile delle modalità di utilizzo e dei loro effetti.

   Nella sua attività non si aspetta risultati e non ne promette, ma si rende pienamente disponibile ad insegnare quello che sa per  favorire nell'altro un percorso di   trasformazione della coscienza.

art.8

Fatto salvo il diritto inalienabile a decidere quali rapporti professionali accettare o meno, ogni iscritto all'EPBT non opera discriminazioni in base all'estrazione sociale, al sesso e alle abitudini sessuali, all'etnia, alla religione, alla nazionalità, alla disabilità.

Instaura dei rapporti  da persona a persona,  rispettandone  la dignità,  il diritto all'autodeterminazione e alla riservatezza, le opinioni e le credenze, astenendosi da cercare di imporre i propri sistemi di valori.

art.9

Ogni iscritto all'EPBT è consapevole del periodo storico nel quale si trova ad operare. fa particolare, riconosce il mutamento di paradigma in atto, da alcuni decenni a questa parte, in tutti i campi della scienza. In questa fase di transizione verso il terzo millennio riconosce la necessità di superare una serie di ruoli, sistemi di credenze e metodi tipici della visione razionalista- positivista ed opera con la serietà e l'attenzione necessarie per favorire l'emergenza di quel "nuovo paradigma distico" che da più parti sta venendo definendosi.

 Art.10

Ogni iscritto all'EPBT è consapevole della delicatezza , dell'onestà intellettuale e spirituale, del senso di responsabilità con i quali è necessario muoversi in una fase di transizione e di rinnovamento, ma non per questo vuole rimanere rinchiuso all'interno di schemi e metodi che giudica ormai inadeguati ad occuparsi di ciò che è vivo.

Per questo  egli opera per un ampliamento dei metodi e della giurisdizione della scienza riconoscendo  la necessità imprescindibile di fare riferimento a sistemi di conoscenza e a metodi che offrano garanzie di validità, ma anche e sopratutto opera perché   nella   formazione personale, nell'insegnamento ,  nella ricerca venga riconosciuto il ruolo centrale ed irrinunciabile dell'esperienza interiore.

 Art.11

Ogni iscritto all'EPBT riconosce nelle antiche tradizioni spirituali, mistiche ed estatiche o sciamaniche un punto di riferimento nel suo percorso di trasformazione, una fonte di conoscenza la 

cui validità è garantita da una storia di millenni e la cui saggezza è verificabile da chiunque ne voglia fare esperienza diretta entrando in uno spazio di meditazione.

Art. 12

La capacità di accedere ad uno spazio di meditazione, di mantenere la consapevolezza della sacralità di ogni manifestazione del vivente e di padroneggiare i propri stati di coscienza è per ogni iscritto alFEPBT il più solido fondamento sul quale basare la propria competenza professionale,   la qualità del proprio operato e le garanzie di validità della propria metodologia.

Art.13

Ogni iscritto all'EPBT non intraprenderà consapevolmente pratiche, attività, progetti o ricerche  che  contrastino  palesemente  con  la  sua  capacità  di  mantenere  un atteggiamento meditativo.

Di conseguenza utilizzerà solo metodiche, tecnologie e strumenti che sente propri e per i quali è adeguatamente addestrato. Si asterrà dall'uscire dai limiti delle proprie competenze  e  dal  sensazionalismo  propagandistico,  dalla  superficialità  e dall'approssimazione, nonché dalle mistificazioni e dalla manipolazione.

Art.14

Nel riferire  i risultati  del proprio operato   ogni iscritto  all'EPBT  eviterà le esagerazioni, le falsificazioni o le distorsioni dei fatti.

Art.15

Ogni iscritto  all'EPBT  riconosce  la necessità di un costante  aggiornamento professionale e ancora di più la necessità di un costante contatto con la propria dimensione spirituale.

 Art.16

 Ogni iscritto all'EPBT, consapevole di operare in un ambito di nuova concezione seppur con radici in antiche tradizioni riconosce l'importanza sociale di poter fornire  alla società civile e alla comunità scientifica nonché a tutti gli utenti ampie garanzie  circa la validità dei propri metodi e delle proprie conoscenze.

A questo proposito opererà , in primo luogo, per favorire l'esperienza ulteriore diretta dei suoi insegnamenti, in secondo luogo si manterrà aggiornato circa il prodursi di nuove  conoscenze nel campo ed il progredire della ricerca scientifica, in terzo luogo si attiverà egli  stesso  al  fine  di  dare il  suo  contributo mediante  progetti  di  ricerca  e produzioni scientifiche e divulgative centrate sull'esperienza interiore, la dimensione spirituale, gli stati di coscienza.

 Art. 17

 Ogni iscritto all'EPBT è tenuto al segreto professionale.

 Egli non rivelerà notizie,  fatti, informazioni apprese durante l'esercizio della sua attività. Nello svolgimento di attività di gruppo è tenuto ad invitare fermamente tutti i partecipanti a mantenere il segreto circa quanto avviene negli incontri e l'identità dei suoi componenti.

Art.18

II compenso per le prestazioni professionali è  parte integrante  del  contratto iniziale  e non sarà in nessun caso condizionato ai risultati raggiunti.

Ogni iscritto all'EPBT si asterrà dal richiedere altri compensi, patrimoniali o no, al di fuori di quanto pattuito al momento del contratto iniziale.

Art.19

Le quote di partecipazione per i "Percorsi di Formazione" sono stabilite dal Consiglio dei Docenti della Società Italiana di Biotransenergetica ed ogni iscritto all'EPBT è tenuto ad adeguarvicisi.

Ogni iscritto è completamente indipendente per quanto riguarda la gestione della sua attività e l'organizzazione dei propri corsi e percorsi.

Qualora richieda il riconoscimento ed il sostegno della SIBTE corrisponderà allo stesso un contributo pari al dieci per cento a titolo di rimborso spese.

Art.20

Ogni iscritto all'EPBT riconosce che le esigenze economiche e di interesse personale sono secondarie all'interesse di chi si rivolge a lui e riconosce la necessità di astenersi da ogni attività qualora si trovi coinvolto in conflitti o problemi personali che possano interferire con le sue prestazioni professionali.

Il   presente   Codice   Deontologico   è   stato   approvato   dal   Consiglio   dei   Docenti della SIBTE  in prima istanza il 26 marzo 1996 e modificato in data 4 marzo 2008.
















ARMONIA


Sia fatta la tua volontà


L’ombra desidera, la consapevolezza dona





ESSENZA


Io sono colui che è


L’ombra contrasta, la consapevolezza fluisce





PRESENZA


Io sono qui


L’ombra porta via, la consapevolezza resta





RESPONSABILITÀ


Io sono io – tu sei tu


L’ombra confonde, la consapevolezza discerne





TRASCENDENZA


Io sono te


L’ombra limita, la consapevolezza trascende





CONDIVISIONE


Siamo tutti fratelli


L’ombra separa, la consapevolezza riunifica 


























… PESTE EMOZIONALE


L’identificazione emotiva è mio alleato


lungo la via oltre me stesso


Assisto al pieno svuotarsi


(il padre e la madre mi accolgono)





…. SPECCHIO


Quando i miei occhi vedono nell’altro il Maestro, sono Maestro





…. ABBI PIETÀ DI ME


Io faccio tutto ciò che posso (umiltà),


tu fai tutto ciò che puoi (compassione)





…. ONORARE IL LIMITE


Io non posso ancora fare ciò che non so fare  (compassione),


tu puoi fare ciò che sai fare


(accettazione)





…. SOLIDARIETÀ


Io posso fare ciò che tu non sai fare,


tu puoi fare ciò che io non so fare
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